
LINEAMENTA - Parte Seconda 
Il rinnovamento missionario della mentalità ecclesiale 
e delle prassi pastorali 

 

1. CULTURA E PROFEZIA 

 

MENTALITÀ  +  PRASSI       La “riforma della Chiesa”               

                                                           

                                                                  CULTURA     E      PROFEZIA 

 

…. Prima ancora di TECNICHE E METODI   

 

CULTURA  il respiro del nostro tempo, il suo ritmo 

                      I Valori                                                       le Prassi vissute 

            I Contrasti 

Richiesta emergente dal Cammino Sinodale: “immaginare  e 

costruire luoghi ecclesiali di dialogo, laboratori nei quali queste 

divisioni possano trasformarsi in scambio arricchente”. 

Fonte: Evangelii Gaudium 226 e ss. “il conflitto non può essere 

ignorato o dissimulato. Deve essere accettato”.  

 

 



 

PROFEZIA   capacità della Xsa di declinare la forza del 

                                    Xmo nella CULTURA in cui esso vive  

 

                                            denuncia                         

collaborazione con                                          innesto del Vangelo 

altre visioni di vita               dialogo                 nella vita quotidiana 

                       

 

 

Non scambia l’accettazione passiva del relativismo per CARITA’ 

Non scambia il fondamentalismo intollerante per VERITA’ 

“E’ l’assunzione di CARITA’ e VERITA’ insieme”        

                               Reale    +     Ideale       

 

“La vita consacrata è chiamata al servizio della profezia come 

memoria del primato di Dio nella città dell’uomo… tra lo 

spaesamento in cui a volte ci troviamo a vivere”. 

IL METODO DELL’ ESPERIENZA PENSATA, sullo stile di Gesu’ 

con i discepoli: 

Dai fatti della vita quotidiana             “nettare”   =   la presenza  

                                                               nascosta del Regno di DIO  

                                                                                        

         Cogliere la missione della Xsa a servizio del sogno di Dio 

         in atto nella Storia: una cultura dell’Alleanza 



2. COMUNICAZIONE E LINGUAGGI 

 

 

 

Problema emergente con forza dai lavori sinodali 

 

Interazione tra Teoria e Prassi ha bisogno di un Linguaggio 

                                                                                          

                     PROFEZIA 

 

                               più che COME la Xsa trasmette il Vangelo 

                                                                                          

       COSA la Xsa è disposta a condividere con il mondo  

Quale immagine                                                                                  

                                   Quale narrazione di sé            

 

Certamente dal lavoro sinodale si è attivata una nuova  

 

Capacità di ascolto                          esercizio spirituale di 

                                   riconoscimento del vissuto umano come 

                                   luogo teologico         

 

 

  



LA LITURGIA 

 

Appare lontana dalla vita delle persone, anche praticanti        

                                             MA                 

È vivo il desiderio di recuperare il vissuto del rito come incontro 

con Dio e con i fratelli 

 

OCCORRONO   percorsi di introduzione  

                 

ai linguaggi Simbolici                     all’arte del Celebrare 

 

Una nuova consapevolezza: 

il ritrovarsi a vivere con partecipazione autentica la Liturgia 

sarà conseguenza del ricongiungimento profetico tra  

                         

                  Vita (= Cultura)           Fede 

        

                               

3. LA PAROLA PROFETICA DEI GIOVANI 

Dai lavori sinodali emergono la partecipazione e la voce  

dei giovani che spesso incontrano Gesù Risorto tramite 

   

amicizie                         lavoro                 espressioni artistiche, 

      volontariato              studio                 culturali, sportive……. 



 

La Xsa propone loro questo incontro spesso soltanto nel momento 

della celebrazione liturgica, con il suo linguaggio simbolico… 

 

C’è comunque “voglia di esserci” e di essere ascoltati, in LUOGHI e 

con MESSAGGI importanti per loro, nonostante le loro CRISI 

         

                                                                                                

                                Esistenziali lavorative  familiari  affettive  

 

La loro ricerca di Spiritualità chiede: 

INTEGRITA’ 

SERIETA’ 

VITA PIENA E CONNESSA con la nostra società segnata da 

ingiustizie 

 

Da valorizzare: 

L’ASCOLTO dei giovani che non frequentano i nostri ambienti  

da parte di chi ha con loro contatti quotidiani (docenti, educatori,  

insegnanti di Religione…) può aiutare le Comunità Xne  

a camminare con TUTTI i giovani, nella stessa direzione,  

sapendo riconoscere i segni di Unità, Speranza e Salvezza. 

 

 

 



 

SINTESI DELLE TRAIETTORIE INDICATE PER LE 

PROPOSTE OPERATIVE 

 
Promuovere nell’ottica della fede la costruzione della 
cultura della pace, della nonviolenza e dell’obiezione di 
coscienza e costruire alleanze ecclesiali e sociali sui temi 
dell’educazione, della cura del creato e dello sviluppo 
umano integrale.  
Con: patti educativi territoriali 
formazione a stili di vita e scelte ecclesiali sostenibili 
costituzione di comunità energetiche 
promozione di esperienze di fraternità politica e civica 
collaborazione e condivisione con diverse Chiese cristiane e 
comunità religiose presenti nel territorio. 

Porre particolare attenzione alle nuove forme di povertà, 
dando voce agli oppressi, denunciando le ingiustizie 
e promuovendo in particolare una economia civile 
sostenibile. 

Favorire l’acquisizione di competenze nella comunicazione 
sociale a livello diocesano e parrocchiale, così come 
nella comunicazione digitale e dei social media, valorizzando 
soprattutto i punti di vista, le capacità e la creatività 
dei giovani. 

Curare la qualità celebrativa e la efficacia comunicativa 
delle liturgie, a partire dalle omelie, attraverso iniziative 
di sostegno e formazione per le diverse ministerialità liturgiche. 

Scambiare tra le Chiese in Italia buone prassi di accompagnamento 
delle persone che si sentono ai margini della 
vita ecclesiale, per l’orientamento sessuale, le 
situazioni affettive e familiari ferite, le condizioni sociali o 
sanitarie disagiate. 

Valorizzare pastoralmente il servizio degli insegnanti di 
religione cattolica in raccordo con la Chiesa locale. 

Favorire il protagonismo dei giovani e dei ragazzi in 
percorsi formativi pensati e costruiti “con” loro e non 
semplicemente “per” loro, attivando esperienze e luoghi 
di ascolto e facendo circolare le buone prassi esistenti. 

 

 


